
28 Ottobre 2013 – Santi Simone e Giuda apostoli 

 

Celebriamo oggi la festa liturgica di due apostoli, non molto conosciuti e 

invocati, ma molto importanti perché scelti da Gesù fra i  Dodici: gli Apostoli Simone 

e Giuda.  
L’apostolo Simone, non è Pietro, che era di Betsaida, mentre questo Simone 

proviene da Cana di Gliela, per questo soprannominato ‘il cananeo’.  Talvolta viene 

chiamato anche con il titolo di ‘Zelota’ perché probabilmente faceva parte di una sette 

che contrastava l’impero romano. 

L’apostolo Giuda invece, non è l’Iscariota, che tradì Gesù, ma Giuda figlio di 

Giacomo, chiamato anche Taddeo, che ha scritto anche una lettera apostolica.  

E’ bello richiamare le figure di questi due apostoli, nel giorno seguente  la 

Giornata Missionaria Mondiale, celebrata ieri, e che ci ha richiamato l’onore e il dovere 

di essere tutti apostoli e missionari, in forza del Battesimo e della Cresima.  

Quest’anno poi la G. M. M. ha avuto una valenza particolare, perché è l’Anno 

della fede, che si concluderà il 23 novembre prossimo.  

Papa Francesco ritorna continuamente sul tema della ‘missionarietà’ della 

Chiesa, ricordandoci  che ‘la Chiesa (= tutti i cristiani = tutti noi) o è missionaria, o 

è morta’. Papa Francesco esorta i cristiani ad uscire dalle chiese e da se stessi, per 

andare nelle ‘periferie esistenziali’, ad annunciare Gesù, periferie  che per noi sono la 

nostra famiglia, il nostro lavoro e addirittura noi stessi, perché per poter evangelizzare 

gli altri, bisogna prima evangelizzare noi. 

 

Del brano di vangelo vorrei fare due sottolineature; 

1)   Gesù dice: ‘Se uno mi ama, osserverà la mia parola e il Padre mio lo amerà e noi 

verremo a lui e prenderemo dimora presso di lui’. Questi pronomi e verbi usati  al 

plurale, (noi verremo…noi prenderemo dimora) indicano due cose:  

a)    che Dio è Uno e Trino, Uno nella natura e Trino nelle Persone, Padre, Figlio e 

Spirito Santo. 

b)   che il nostro corpo e la nostra anima  diventano il tempio della SS. Trinità. Se 

viviamo in grazia di Dio, ossia senza peccati gravi sulla coscienza, Dio abita  in noi. 

Non c’è quindi bisogno di andare a cercare Dio chissà dove, perché l’abbiamo dentro 

di noi, lo portiamo con noi. Basta fare un po’ di silenzio in noi e attorno a noi, e rientrare 

in noi stessi per incontrare e comunicare con Dio. 

 

2)    Dice ancora Gesù: ‘Il Paraclito’ (= avvocato) , lo Spirito Santo, che il Padre 

manderà nel mio nome, lui vi insegnerà ogni cosa e vi ricorderà tutto ciò che io vi 

ho detto’. Questa è la missione dello Spirito Santo: aiutarci a conoscere, amare e 

servire Gesù in questa vita, per poi goderlo nell’altra. Lo Spirito Santo ha il compito 

di svelarci il Volto di Gesù, per riconoscere in Lui il Volto del Padre e dello Spirito.  

Ecco perché Lo dobbiamo invocare spesso, se vogliamo conoscere bene Gesù e 

diventare veri suoi discepoli. 
 


